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COMUNICATO STAMPA
Achillea. Coltivare parità
Il progetto culturale della Fondazione Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo che ha coinvolto oltre 1.200 persone nella costruzione di una nuova cultura della parità.

La Fondazione Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo presenta i risultati di “Achillea. Coltivare parità”, un articolato percorso culturale ed educativo dedicato al tema della parità di genere, dell’empowerment femminile e della responsabilità sociale. Un progetto che, attraverso linguaggi differenti e un approccio multidisciplinare, ha saputo unire scuole, famiglie, associazioni, professionisti e cittadini, stimolando un dialogo ampio, partecipato e trasversale.
Nel corso dei mesi, il progetto ha proposto nove eventi pubblici, coinvolgendo una trentina di professionisti tra attori, relatori, moderatori, studiosi, educatori e operatori culturali. La partecipazione è stata significativa: quasi seicento studenti hanno preso parte alle attività, mentre gli appuntamenti aperti alla cittadinanza hanno raccolto oltre settecento partecipanti inscritti (con liste d’attesa aperte per tutti gli eventi pubblici), confermando l’interesse diffuso e la necessità di affrontare questi temi con strumenti solidi e linguaggi accessibili.
L’obiettivo di “Achillea. Coltivare parità” è stato fin dall’inizio quello di affrontare la questione della parità di genere come un tema collettivo, non confinato alla sola dimensione scolastica o alla sensibilità individuale. Il progetto ha cercato di promuovere un cambiamento culturale concreto, capace di incoraggiare il pensiero critico dei partecipanti, di contrastare gli stereotipi radicati e di offrire alla comunità strumenti di lettura più completi, consapevoli e rispettosi delle differenze. Gli eventi pubblici, condotti da figure competenti e autorevoli nei rispettivi ambiti, hanno contribuito a un dialogo aperto e pluralista, invitando il pubblico a confrontarsi con nuove prospettive e con narrazioni spesso poco esplorate.

Un ruolo decisivo in tutto il percorso è stato svolto dalla Fondazione Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo, che ha ideato, sostenuto e promosso il progetto assumendo una funzione attiva nello sviluppo culturale del territorio. Grazie a un’impostazione rigorosa e inclusiva, la Fondazione ha dato vita a un modello innovativo di educazione alla parità, capace di coinvolgere generazioni diverse, realtà istituzionali e associative, ma anche singoli cittadini interessati a diventare parte di una trasformazione culturale condivisa.

Per ciascuno dei nove eventi, il progetto ha costruito momenti di approfondimento specifici, alternando incontri educativi, dialoghi con esperti, performance teatrali e interventi divulgativi. Ogni appuntamento ha affrontato un aspetto particolare del tema della parità, dalle narrazioni storiche al linguaggio, dall’educazione affettiva alle rappresentazioni mediatiche, dalle questioni sociali alle prospettive di leadership femminile. Il coinvolgimento di attori, ricercatori, psicologi, formatori, giornalisti e professionisti provenienti da discipline diverse ha contribuito a creare una cornice culturale rigorosa e al tempo stesso inclusiva, in cui ogni partecipante ha potuto trovare spunti, strumenti e riflessioni utili alla propria esperienza personale e professionale. Azzurra Rinaldi e Antonella Questa le prime due professioniste, l’una economista femminista, attivista e docente universitaria, l’altra attrice, hanno aperto per la Fondazione la Rassegna con "Piacere, Denaro!" presso l’Auditorium del Polo scolastico a Cles, una conferenza-spettacolo che ha unito teatro ed economia per parlare del rapporto tra donne e denaro, promuovendo la consapevolezza finanziaria, l'indipendenza e la libertà, spesso attraverso ironia, storie ed esempi pratici. 

La rassegna ha proseguito la sua opera di sensibilizzazione con la prima edizione del format “Donne di Montagna” dove, in una location suggestiva come Castel Valer e la collaborazione del Comune di Ville d’Anaunia e dell’Azienda per il Turismo della Val di Non, si è svolto un talk intenso e coinvolgente con donne provenienti dalle più svariate esperienze professionali spesso legate al comparto maschile come la più giovane elicotterista italiana Noemi Bertolini. Con il progetto “Where are women in the Alps” e la proiezione del film “Vermiglio” introdotto da un motivante talk con le attrici protagoniste del film Martina Scrinzi, Rachele Potrich e la Casting Director e Acting Coach Stefania Rodà, “Achillea” è entrata nelle scuole coinvolgendo vari istituti scolastici del territorio interessando un ampio target dai 9 ai 19 anni.
Nel solco della collaborazione e sovraccomunalità per i progetti della Fondazione Cassa Rurale Val di Non - principi fondamentali stabiliti dalla realtà madre la Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo che dopo averla fondata nel 2018 ne ha ampliato i confini e l’ambito di competenza alla Piana Rotaliana e Valle di Cembra nell’aprile di quest’anno -  Achillea ha preso le forme di una mostra fotografica intitolata “Don’t break my heart” ideata e curata, nonché ospitata, dal Comune di Predaia presso la storica location Casa da Marta a Coredo con la collaborazione della professionista Romina Zanon. Dopo la Seconda edizione di “Donne di Montagna” presso Verla di Giovo, la Rassegna è proseguita con una mostra itinerante intitolata “Pioniere. Le donne che hanno fatto l’Europa” presso la Biblioteca Intercomunale di Mezzolombardo e laboratori didattico esperienziali presso l’Istituto Martino Martini e le Scuole Secondarie di Primo Grado del territorio sostenuti anche dall’Amministrazione comunale. Una proposta, quest’ultima, che ha coinvolto la collaborazione del Centro per la Cooperazione Internazionale. Il filosofo femminista e autore di libri Lorenzo Gasparrini ha chiuso per Fondazione la rassegna a Cles sempre nella doppia formula “Scuola-Comunità” con due eventi indirizzati sia agli studenti che alla comunità locale, valligiana e trentina raccogliendo una forte partecipazione del pubblico scolastico con circa 70 domande scritte su un foglietto consegnato a inizio intervento (in fase di accreditamento) a testimonianza dunque dell’interesse, coinvolgimento e urgenza dimostrati dagli studenti per la tematica scelta e proposta della Fondazione.

“Achillea. Coltivare parità dimostra come il territorio e il comparto scolastico sia pronto a confrontarsi con temi complessi e profondi, e quanto il mondo scolastico risponda positivamente a proposte culturali capaci di generare pensiero e dialogo. Testimonia anche la presenza di una comunità ricca di energie sociali, di competenze e di sensibilità che, se messe in rete, sono in grado di dare vita a percorsi significativi e generativi” afferma il Presidente della Cassa Rurale Val di Non - Rotaliana e Giovo Silvio Mucchi. 

“La Fondazione ha così confermato il proprio ruolo di punto di riferimento nella costruzione di una cultura condivisa, vigile e attenta, capace di incidere concretamente sulla crescita delle nuove generazioni” rafforza e prosegue il Presidente della Fondazione Cassa Rurale Val di Non - Rotaliana e Giovo Dino Magnani.
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